
Donazioni per matrimonio non celebrato: il Tribunale di Brescia dispone la restituzione di 

21.000 euro. 

Importante decisione del Tribunale di Brescia che ha accolto il ricorso patrocinato dall’avv. Anila 

Halili, riconoscendo il diritto alla restituzione di somme versate nell’ambito di una relazione 

personale poi interrotta. 

La vicenda trae origine da un rapporto nato all’interno di un night club, dove le parti si erano 

conosciute e dove la resistente svolgeva attività di escort. Nel tempo, tuttavia, la relazione aveva 

assunto – secondo quanto accertato in giudizio – connotati diversi, evolvendo in un legame che il 

ricorrente riteneva stabile e orientato a un futuro matrimonio. 

In tale contesto, il ricorrente aveva versato complessivamente 21.000 euro, nella convinzione – 

rafforzata dal comportamento della controparte – di costruire un progetto di vita comune. 

Il Tribunale ha escluso che tali somme potessero essere qualificate come corrispettivo di prestazioni 

sessuali, rilevando la totale assenza di prova a sostegno di tale tesi. Al contrario, è stato accertato che 

le dazioni erano riconducibili a una relazione affettiva e alla prospettiva di una futura unione. 

Richiamando i principi in materia di donazioni effettuate in vista del matrimonio, il giudice ha 

applicato l’art. 80 c.c., affermando che le attribuzioni patrimoniali eseguite in funzione delle nozze 

devono essere restituite quando il matrimonio non viene celebrato. 

Determinante è stato anche il comportamento processuale della resistente, che non si è presentata 

all’interrogatorio formale, consentendo al giudice di ritenere provati i fatti dedotti dalla controparte 

ai sensi dell’art. 232 c.p.c. 

Alla luce di tali elementi, il Tribunale ha condannato la resistente alla restituzione integrale della 

somma di 21.000 euro, oltre interessi. 

La pronuncia rappresenta un’importante conferma: anche quando la relazione nasce in contesti 

particolari, ciò che rileva è la reale causa delle attribuzioni patrimoniali e la tutela dell’affidamento 

generato nella parte che ha effettuato i versamenti. 

 


